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LIBERTAS 
Se la logica avesse in politica il po 

sto che le spelta in'tutte le cose dell'..a 
nimale rågiornevole, non dubiteremmo af. 
fatto che i Ministero presieduto dall' on. 
Luzzatti abbia 'a mantenere isostenere 
il disegno di legge sulla riforna tributza 
ria, che l on.'Sonnino aveva presentato 
di concerto 
ol ministro Luzzalli. Ma, in 
realtà. nón se; nesente troppo parlare 
negli spunti di 1 programima che il nuovo 

Ministerolastia trapelare, mentre ad 
esempiodel'progetto per la riforma 
della scuolaprimaria si dice esplicitamen 
te che satà,con qualche' modiicazione, 
m¡ntenuto,! 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

Che Si pensa di fare? No0 si culla 
forse 1'iaéa di escogitare un progetto lar 

Luzzatti, di quei progetti che abbagliano 
i riformatori e non''spaventano affatto 1 

nemici delle riforune perchè sono troppo 
completiiper, essere tradotti in legye? E 

In tanto ilprogetto Sonnino non sareb 
be messo in'quarantena, ''perchè grave 
mente sospetto di lessere... attuabile 

Fautóri di questo pro progetto al di fuori 
(e, possiamo anche dire, al' di sopra) di 
qualsiasi considerazione politica o parla 
mentare, abbiamo a suo teimpo'messi in 
guardia i Comuni contro una opposizi0 
ne latente, ma pià forte di tutte quelle 

criteri 

Stato, laqualej appunto perchè tale, non 
avrebbe' pià consentito attuali 'facili di-

fese Contro la tassa comunale di famiglia. 

moderni. Bcco 

Ora, se colleghiamo l'abbandono del go verno Sonnino -da parte della maggioran za parlamentare con: quello che avvenne del Governo Gid<itti in occasione del suo difettoso iprogetb di riforma tributaria pure ihbsspirato, alla imposta persohale di Stato, abbiano serio argomentoa con-fortarci nella,nostr..sconfortante opinio-
ne che : attuale imaggiorahza della Ca-mera sia 

pocodisposta,a' condurre in porto una riforma tributaria inspirata .a 

Montalcino, io Aprile 

forte che. 
nuovo Ministero avrà una sICura imággioranza, ciò idebba an-che essere subördinato av relegare 'nel 

I9:0 

iperchè temiamo 

LA QUARTA DOMENICA 

limbo il progetto Sonnino. (). Ma qui non facciamo della 
Sa pure schiettamente oggettiva. 
mo soltanto nncttere sull' avviso i Comu -
ni italiani, i quali troppo volentieri - per 
considerazioni locali o di parte - si ab 
banclonano alla critica anche dei migliori 
tentativi di riformare il loro sistema -tri 
butario, e non i sussidiano quindi di 
quell'appoggio cordiale e vigoroso che 
vale come I'esperienza ha dimostra 
to a costituire le maggioranze parla 

mentari anche a dispetto della scacchi 
stica del Parlanento. 

Ora un progetto di riforma tributaria, 
che prende le mOsse dai principi afler 

mati in questa materia dai Congressi dei 
Comuni italiani, era presentato in forma 

che gli dava tutti i caratteri dell' attuabi 

bilancio comunale: dovrebbe risentirne 
danno. Ed ecco che, per notivi i quali 
nulla hanno a che fare cogli interessi dei 
Comuni, esso è in procinto di naufragare 
nel mare magno delle buone' intenzioni. 
anche perchè i Comuni non hanno rispar 
miato il loro sassolino sotto forma di 

lamenti locali o anche soltanto di inerzia. 

Vogliamo ancora sperare... Ma speria 
mo, soprattutto, nell' azione dei Comuni 

Dostri. Il progetto concreto, pratico, at 

tuabile, per una riforma tributaria sulle di. 

rettive dei Cong ressi del' Associazione 

dei Comuni, esiste. Si corregga, si com 

pleti fin che si vuole; ma non si lasci 

cadere. Se il Governo lo abbandona, i 

Comuni lo facciano proprio e gli impri 

mano vitalità e audacia. Questa può esse 

re l' opera imaggiore e più simpaica del 

Congresso di Palermo. Lo sia. 
E, CALDARA 

D' OGNI 

Abbiamo riprodollo guest importante 

articolo pubblicato dall' egregio Direttore 

dell' Autonomia Comunale, nel numeru 

r° Aprile della della oltina rivista cde!'A. 

Anno 1V. 

(1) Avevamo già licenziate queste riglc, quando llel gior. 

nali albbiaDo potuto leggere le iulouizioni relatlve lln 

condotta, che il nuovo Ministero terrå nei riguardi dei provet 

ti ptesentati dul precedenle. Vi son0, tra lu ullre, quesle bn. 

role non on di color� oscuro: « Uua discussivne illuninata sui 

progelli finanz iari sari falla; na non maucó nel Consirlia 
lal tvole 

chi pose subito in rilievo il pcr icolu risnllanle 

iLbure lu tas5sa. di famiglhu ai Comiuni, che non 'hanmo n 

Dungue ( )agra consulazivne!, avevanno rugione; e nveuo 

Jno sopraltutlo qúando diccvano che la vei a oppOsizione 

i dagli iuleressati ( conlribuenli, non Conuni 
progetLo veniva 

a non pagare la lussa di laniglia che orn,.. 11011 pagnno. 

ABBONAMENTO 

ABBONAMENTo 

N. 6 

d' incoraggiamento L. s,00 

ordinario 

politËca, Parlerem0 nel prossimo numero dei 
Voglia-grandi reali vantaggi per tuti i minori 

abbienti e per i nostri Comuni del pro 
geto di riforna tributaria presentato giù 
dal Gabinetlo Sonnino e che ora tyovasi 

dinanzi alla Commissione eletla dagli Uf. 
fici della Camera e presietuta dall on. 
Boselli. 

MESE 

Una copia separata cent. 5 

sociazione dei Comuni 1laliani. 

lità. Certo non è completo; è senplie-regioni d' llalia.:ast 
Cnanto alle resistenze delle ctassi ric: 

clhe, che non vogliono pugare le spese del 
' abbandono ai Comuni della guota. di 
dazio governativo, e circa le opposizioni 
che la imposta personale progressiva di 
Slalo, quantunque lieve, incontrerà da par 
te delle classi piç agiate, specie delle re 
gioni dove, prevalendo nei Comuni, esse 
hanno polulo fin gui fuggire aila tassa 
sione personale, il medesino giornale af 
ferna che l' attuale Governo si lusinga di 
vincerle. Quod �_t in votis. 

« 2,0O 

Ci piace intanto di far conoscere ai 
7uOslri lettori che lAvanti dell' 8 corr. 
aferma essere intendimento del nuovo Mi 
nistero di mantenere nelle sue linee gene 
rali il diseguo di legge Sonnino, miglio 
randolo nelle sue disposizioni secondarie e 
complementari per avantaggire la con 
disivne fatta ai Comuni minori, e per ov 
nare all' inconvenienle, giustamente temuto, 
di un inasprimento del dazio in talune 

Per le Case Popolari 
« Una casa dolce e decente, dove 

« il fanciullo riceva il bacio della 

« madre e le carezze del padre la 
« prina lezione er divenire buoni 

« cilladini. » 

G. MAzZINI 

La casa, il dolce nido della famiglia, l'asilo 
sicuro nelle tempeste della vita, il luogo che ci 
vide nascere e ci vedrà morire, dove ci riposia 
mo tranquilli dalle fatiche delle braccia e dello 
spirito, è per 1'uomo il luogo più caro: nella 
propria casa egli si sente libero cittadin0, qui 
nascono e si maturano i pensieri e gli affetti i 
più forti: in nessun luogo 1' uono si sente mag giou)ente padrone di sè come nella propria casa. Ouando ogni altro desiderio del cuore umano fosse appagato, non avendo egli nel mondo una dimora sua propria dove tutte le leggi umane devono rispettarlo, questo cuore sarebbe un ato mo a cui manca un centro di attrazione. E pure un bisogno cosi lorte, cosi legittimo,, non è sod disfatto da molti, 

palesi: lá resisten2a degli' interessati a 
una imposta personale progressiva al 



Quanto sarebbero migliori i citladini, quanto 
più pacitche le famiglie, quanto meno agitato il 
civile consorzio se questo prino bisogno sociale 
dell' uomo fosse appagalo, se ogni citadino po-

tesse avere una dimora sua, una casetta pulita, 
igienica, Anzichè una tana angusta e buia dove 
il corpo e l' anima si corrompono, dove la esi-
stenza si logora 

a Dove nanca la casa cliceva non ha 
guari il Vivanti - manca la sede, il ondame): 
to, la tradizione della famigl1a, manca ogni co-

munione etica fra i rami dello stesso cejpo. 

l'asilo notturno che langusto tugurio of 
fre ad una, talvolta a due famiglie, tal' altra 
ospiti avventizi o perinanenti, è coh la stessa 
promiscuità, fomite d' 'immoralità e di malattie. 

, 1 padri fuggono le mura domestiche senza 
luce e senza gioia per la osteria; i igli cercano 

'nella. via l' aria,e lo spazio che non, hanno in 
nea. ed abbandonati sino dalla prima età ad ogni 
malo eccitamento, si corrompono per corrompere 
alla lor volta. 

e Cosi gli alloggi insalubri sono i provvedi 
tori migliori delle taverne, dei brefotrofi, delle 
case di. toller anza, degli ospecdali,, dei nosoconi, 
delle prigioni; cosi nelle case malsane 1' allenta 
onto di ogui vincolo domestico prelude alla di 
struzione della famiglia operaia. > 

Nel disgraziato periodo che attraversiano, da 
molti non si trova modo di avere quell' aria e 

quell' igiene che non man cano alle fiere del bo 
sco ed agli uccelli dell' aria. 

Le volpi hanno le loro tane, gli uccelli 
dell' aria i propri nidi, ma il figlio dell' uwno 
non ha,dove reclinare il capo. > 

Questo è un problema gravissimo, allo studio 
ed alla risoluzione del quale hanno portato e por 
tano, la jatelligenza ed il cuore persone di ogni 
partitó politico di ogni principio religioso. 

E'si tratta di roblema che non ammette di 
lazioni. 

A chi obbiet tasse che il proble1na delle case 

operaie. presuppone la risoluzione di altri proble 

mi facenti capo al generale problema del movi 
mento popolare .del nostro tempo, noi non esite 

remmo a rispondere che il problena della casa 
sebbene economicamente parlando, sembri dover 
si risolvere dopo degli altri - quasi la sua ri 
soluzione.naturale e quindi più duratura dovesse 
venir •uori come conseguenza logica, della riso 
luzione di quelli riguardanti più direttamente le 
prime necessità della vita pure esso è pregiu 

diziale ed al sociologo non può síuggire che la 
risoluzione del problema della casa, guardato nel 
la sua inima natura, ha guesti caratteri singolar1: 

la quale non inconra contrasti cone in altre lotte. 3-) Il problema della casa ba una grande in1 luenza tutta sua propria educativa nelle nanife slazioni dell' attività umana. sia che l'uomo louti per la conquista della cnsa sun, si:a che lotti per 
non perderne il prezioso pOsCsS0: un tnle stato 
dmamico lo educa naturalupente con più elli1 cacia di qualsiasi altro insegnanento, alla previ lenza, al risparmio, alla teuperauza e di conse gucnza alla vigilanza ceonoulca e morale nella 
ptopria famiglia, da cui vicn fuori conie naturale 

Conscguenz:a, il culto dclle virto domestiche e 
della pace del focol:are. 

1.) Il problema della casa concentra un la 
SCio di afetti talmente orti e cosi naturali al 

I'uomo che vincola a s½ la cooper�zione spon 
tanea tanto dei teurici che dei pratici, Lanto di 
quelli che non hanno, quanto di coloro che han 
no una casa propria. Il soave nido della famiglia, 
la casa mi� è un ideale a cui nessun uomo puo 
sottrarsi: 

rale, civile del popolo. 

2.) 1l problema della casa concentra in se 
tutte le, forze vitali del miglioramento tisico, mo-

Quelle piccole conodità che la famiglia può 
Procurarsi nella casa, hanno'un valore nnorale, 

Ora seriamente considerando le COse, non co 

noscia0 altro problema sociale clhe vincoli a sè 
tanta moltitudine di affetti, taute forze vitali di 
miglioramento civile: che si presenti alla società 
tanto simpatico ed abbia tanta influenza educa 
trice quanto il problema della cAsa. 

civile e spesso éunche economico, inestimabile; 

Mentre si dttende la nuova logge che il Mini 
stero resicduto dall' on. Luzzatti, .che ha 

yuella soddisfazione che 1P uono prova in seno 
alla famiglia'ed in focia alla società, nella co 
seienza di poagerdere 1n teito interanente suo 
Che lo libera dalla molesta dipendenza verso 3 altri e gli da la nota caratteristica libero cit 

Avy. P. GIoRGETTI 

tadino, è tale una soddislazione si pura, nobile e 
incontestabile per la quale '1' uomo si sente por-
tato a fare qualunque Sacrificio, e lottando per 

dedicato scmpre. tutla l' energia dell' animo e della 

mente alla risoluzione di si vitale roblema ~ non 

mancherà ccrto di sottoporre alla Canera, in 

arnonia ai deliberali del recenle Congresso di 

filano, la noslra Amninislrazione Comunale si 

ropone solloporre al Consiglio la deliberazione 

di esonerare per 20 anni dalla sovrimposla comn 

nale le uove abila2ioni che si costruiranno nel 

20stro Comune. 

Relazione della Giunta Municipale 

( Contimuazione del N. 5.) 

al Bilancio Preventívo per l' Anno 1910 

All' oggetto di avere i fondi neces 
sari per pagare se, non tutto, la mas 
sima parte del prezzo dei lavori. di co 

struzione di una parte del Prostilio nel 
Duovo Cimitero di. Montalcino, già appal 
tati ed in corso di esecuzione, collochia 
mo alla sede opportuna ,altre 200o, 
che insieime al precedente stan~iamento 
di L. 5000, serviranno a ridurre il de 

Tale esonero costilvisce certo un notcvole inci 

tamento ialla coslruz ione di nuove case. di cui à 

vivamenle sentito il bisog no fira noi, specie a 
Montalcino, a CastelnnovO dell' Abale c a Torc 
nieri, ed è da notarc che il Comune viene cos 

cosliluirsi una muova fonte di reddilo per l'avve. 

nire. 

Approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del I7 Marzo corr. 

A quest' ultima soma riparammo 

nel decorso anno con il fondo costituito 

dal retratto delle tumulazioni private per 

il completamento del Cimitero, ma l'al 

tra fa pieno carico alle risorse ordinarie 

del bilancio; però Voi già sapete che lo 

scopo unico di questo lavoro fu quello 

di accrescere la parte redditizia del Ci 

mitero, per cui il Comune nulla ha da 

perdere potendosi rimborsare col retratto 

della vendita delle tumulazioni privilegia 
te che aumenteranno cosi di l02, le qua 

li calcolate anche a L. 120 l' una danno 

un incasso di L. 122 40. 

Del resto un sinile trovvedimento, ounque è 

stato atlualo e baslercbbc ber noi cilare 

vicina Grosscto ha dato buoni resultati, cd è 

percid che noi facciamo vivi voli che tale esonero 
sia byesto deliberato dal nostro Consiglio, soddisfa 
ccndo cos), per quanto è in suo polerc, i giusti 

La dotazione dell' art. 82 dimiñuisce 

di L. 3o00, relative allo stipendio del 

Medlico della Città, le quali, come è sta 

to osservato di sopra, SOno state compre 

se nel bilancio dello Spelale, ed aumen 

ta di L. 600 per la gratiticazione conces. 

sa al Dott. Bianchini con le Vostre de. 

liberazioni del 3o Aprile e 30 Agosto 

dell' anno passato. 

A proposito di questo servizio tenia 

mo a farvi conoscere. che subito dopo 

I' approvazione dei capitolati d'oneri ne 

fu rimessa copia alla Commissione dello 

Spedale, che la inviò alla Prefettura e 

presentemente la pratica è stata ritorna. 

ta con le osservazioni del Consiglio Pro 

vinciale Sanitario sulle quali sarete chia 
mati a dare il vostro giudizio. 

Perchè intanto il paese non rimanes 
se senza il Sanitario, col 1 Gennaio 1Í IO, 
è stato dato incarico al Dott. Bianchini 

di continuare nel servizio previa la cor 
responsione in ragione di L. 200 al me 
se libere di ogni aggravio. 

Avvertiatno però che la Giunta non 
si è impegnata in nulla lasciando al 

Consiglio piena libertà di provvedere 
quando vuole e come meglio gli piaccia 
alla sostituzione del Dott. Bianchini. 

Vi proponiamo un puovo stanziamen 
to di L, so0, in conto del contributo già 
da qualche tempo deliberato dal Consi 
glio onde migliorare le nostre comunica 

Vi sono noti gli sforzi. conpiuti da 
tutti noi, ma piú particolarmente dal col 
lega Avv. Tozzi, per rendere possibile 
l' impianto di un servizio automobilistico 

in base ad un pregevolissimo progetto da 
esso diligentemente e con molta copia di 
perizia elaborato, il quale raccolse l' ade 
sione di un buon numero di persone, 
che si costituirono in Società Cooperativa. 

Tale progetto comprendeva il circuito 
Montalcino-T'orrenieri-Buonconvento Buon 
convénto-Montalcino e viceversa, ma non 
avendo esso soddisfatto i desideri della 
maggioranza dei Montalcinesi, i quali ri 
tengono che si possano curare i reali inte 
ressi della regione soltanto istituendo il 
servizio fino al Capo-luogo della Provin 
cia, e d' altra parte essendo ciò pure re 
clamato dalla necessità di rendere più 
importante la linea da percorrersi per 
ottenere con certezza il sussidio Gover 
nativo, il medesimo venne dallo stesso 

Avv, Tozzi ripreso in esame con quel 

bito a sole L. 1000 circa. 

desider1 della popola zione. 

zioni. 



I'impegno e con quella competenza che 

utti gli 
riconoSCòno, e 

suddetto concetlo. 
Ora questo secondo progetto ha rË. 

portata 'unanime approvazione della it 
tadinanz£ 'e d�lla Società Anonima Coo 
perativa 'Autoinobilistica ed attualmente 

le ulteriori pratiche si trovano in via di 

attuazione. 
Possia1no frattanto assicurarvi che il 

Consiglio Direttivo studia con encon1ia: 
bile solerzia e intelligenza i mezzi più 

ncconci onde raggiungere a suo tempo 
lo scopo di conseguire dallo Stato il 
massimo sussidio chilometrico, da cui di-

pende principalmente la riuscita dell' in 
presa. 

conformato a 

È certo che quando l'impresa stessa 
sarà per divenire un latto compiuto la 
Società potrà contare sull' intiero sussidio 
stanziato dal 'Consiglio, il quale sarà ben 
lieto che dal tenue sacrificio del Comu 

ne il paëse trovi largö compenso nella 
soñma' di beni che il' nuovissimo mezzo 
di comunicazione apporterà ai suoi abi 

tanti. 

A piû riprese Voi siete stati infor 
mati di quanto ha dperato la Giunta per 

assicurare al Comune una comúnicazio 
ne telefooicä" idterurbana tYa Siena-Mon 
teroni d' Arbia-Buonconvento-Montalcino. 
Le pratiche erano giunte si può dire ad 

un resultato definitivo quando il Sindaco 
di, Torrita;insiemeadalri: colleghi.pre-

se l'iniziativa per là costruzione di una 
rete telefonica per congiungere con essa 

i paesi della :Valdichiana' senese, della 
Valle dell' Asso, dell' Arbia e dell' Om 
brone e della regione Amiatina. 

La Giunta: Vostra credette di acco 

gliere favorevolmente questa' proposta, e 
Voi sareté présto chiamati a faré ade 
sione al relativo Consorzio. 

Abbiamo ferma fiducia che si rag 
gunga lo scopo prefissoci, ed in questa 
speranza Vi proponiamo lo stanziamento 
di L. 10O0, come parte di contributo che 
dovrà far carico al nostro Comune. 

Anche questo mezzo di corrispondenza 
Sara un potente fattore di vita per il 
commerci¡ e industria dei luoghi che la 
rete attraverserà, e fonte di utilità per 

economia agricola, 
Kiepilogando pertanto notiamo che 

le nostre proposté comprendonó uha mag giore spesa netta di L. I5231. E pèro vero the ad easa fa riscontro là minore spesa di L, g062,22 appresso specificata; 
Fitto hgurativo 

Sgravi e rimborsi di quoste inesigibili Spese di liti 

Manutenzibhe Stradè Restauri Chiesa di S. Boidio « 600, 

Costruzione di Cimiteri 

L 250, 
« 1000, 

K i 50, 

2000, 

« 3900, 

Restauro della Chiesa di Ca stelnuovo 
Costruzione della Ghiacciaia 
Acquisto del nuovo orologio Altre spese 

|00, 
400, 
28,72 

Totale. L. go62, 22 
Da vari anni a questa parte la tazione pel rimborso delle tasse Comunali presentava not evoli cccedenze, c per que sLo è stata d:a )oi riclotta a L. 30o. P'er il pagamento lelle fu1zioni e spe se dell' avvocato che difese il Comune nel 

la vertenza con Cinigiano, e per ogni altra spesa congenere, abbiauno una disponi bilità di L. 7s8o, che riteniamo debba bastare al bisogno. 

633.50 

Oltre alla somma di L. 2000 pcr la 
costruzione dei Colombari nel 0uovo 
Cimitero di Montalcino, è stata lasciata 
in Bilancio la somma che potrà occorrere 

Abbiamo lasciato fermo lo stanziamen 
to di 1. 2000 per sussi di aipoveri, perchè. 
dato il rilevante beneficio che è stato 
apportato alla classe povera con i medi 
cinali gratuiti, contiamo li poter far delle 
economie su qucsto titolo di spesa. 

Vi proponiamo altiresi di conservare 
gli stanzianenti degli art. 6 e 64, fatti 

nel decorso anno per migliorare lo stato 

economico degli impiegati e salariati. 
Da quanto siamo venuti esponendo 

chiaro resulta che la finanza' comúbale, 
mentre ipYesehtemente" in ondizioni 

soddisfacenti, potrà in proseguo di tempo 
venire sensibilmente migliorata. 

Infatti compiuta che sarà la strada di 
Castelnuovo dell' Abbate ed eseguito 

I'Acquedotto del Vivo, il Municipio avrà 
conpletamente provveduto ai più impor 
tanti servizi pubblii, e cioè alla vialbilità, al 

la illuminazione del Capoluogo e delle Fra 
zioni, all'approvigionaimento dell'Acqua po 
tabile ed ai Cimiteri, e molto avrà fatto 
per 1' istruzione del popolo e per la sa 
nità pubblica. 

za pubblica, costituita clalla feracità delle 

Dostre terre, si trova in continuo aunento, 

che infine l' industria ed il commercio 

riceveranno dai proposti mezzi di comunj. 

cazione assai maggiore sviluppo, vi è cli 

che confortarsi, e da rimanere tranquilli 

sulla sorte avvenire del nostro Comune. 

Con questi sentimenti vi invitiamo a 

suffragare del vostro voto il progetto di 
Bilancio per l anno 19O. 

ING. GioVANNI CosTANTI 

Avy. CARLO PADELLETTL 

Avy, GIUSEPPE TAMANTI 

CINO P DiSLILErTI 

Sinduco 

Assessore 

CAV. NiccoLÒ BRUNI SCgrelurio 

FARMACIA PUBBLICA 

Circa il progettato impianla di una 
pubblivn larmacia, lema : che giustamente 
desta il viz0 interesse lella noslya citladi 
naNsa e di tullo il noslro Comnne, cre 

diamo oppor tnno riprodure il Verbale 
dell' nltima Aduuansa Consigliare del 17 

Marzo u. S. 
/ noslri letlori polranno cosi edere 

che Commissione Ospitalicra e Consig lio 
Comunale sono sostansialnente nanimi nel 

zolere l' inpianlo di una pubbica farma 
cia. solo guestione di studiare la possi 
bilità di un simile impianlo e la via mi 

gliore perchè l'impresa possa avere buon 
esito. 

Noi sia20 picnamente favorevoli ad 
1n lale progello, ed anguriano che l' in 
lento sia presto raggiunto con vantaggio 
degli lnti interessali c del pubblico. 

Se a tutto ciò si aggiunge che, per 
l' avvenuta abolizione del Regolanento 

sulle pensioni, il debito vitalizio dovrà 

un giorno sparire dal bilancio, che per i 

progressi della scienza agricola la ricchez-no sono streltamente collegati con gl' interes si dell'altro, Si lichiara perciò contrario a dive nire all' appalto lei medicinali e favorevole al 
I' impianto della Farmacia. 

« I' on. Presidente informa il Consiglio che 
avendo, vari mesi sono, parlato con persona com 
petente e autorevole lel progetto d' impianto di 
una larmacia in servizio del nostro Spedale, ven 
ne assicurato che il Comune era libero di potere 

affidare ad essa la lornitura dei medicinali ai 
comunisti poveri. Successivamente però questa per 
sona & stata di contrario avviso, e gli ha dichia 
rato che al seguito di apposita decisione del 
potere competente il Conune è obbligato ad espe 
rimentare per, tale fornitura l' asta pubblica, Os 
serva che in qucsto caso esula 1'interesse del 
Comune nell' impianto della farmacia Ospitaliera, 
e vengono meho le possibilità di tenerla i in' 
vita. 

Osserva altresi che per attendere la risoluzione 
di questo problema il Municipio non ha per 
anche corrisposto all' obbligo di legge per ap 
palto dei medicinali, e gli sembra ormai giunto il 
momento di regolarizzare l' esercizio di questo 
servizio, che presentemente non può dirsi che 

Avy. Padelletli & d' opinione che se la farma 
cia dello Spedale poteva aprirsi quando fosse 
stato assicurato che il Comune vi si sarebbe for 
nito per medicinali ai poveri e per gli armadi 
farmaceutici, sia ora dificile farlo, giacchè non 
potrebbe vivere e prosperare con le sole risor 
se del servizio dell' Istituto. 

Ciacci Ligi ritiene che la persona autorevo le di cui ha parkato il Sindaco ignori l' esisten za della convenzione fra Spedale e Comune, che 
dal puuto di vista economico associa e consor zia i due enti morali tantochè gl' interessi del 

Cavaglioni è anch' egli contrario a mandare all' asta medicinali per i poveri del Conmune e 
nota che il vantaggio non consiste tutto nelle of 
ferte migliori, ma nella qualità dei medicinali e 

Padelletti Cino, esordisce dicendo che le leg 
gi governative proteggono l' industria farnaceutica privata, e giustannente gincchè il Fat inacista de ve avere un corredo di cultura scientifica, che acquista con sacrilicio di denaro, deve tener per duto un buon capitale, per attrezzi e nedicine, e deve aSsumere non indiferenti responsabilita. Questo professionista non dev' essere osteggiato dagli Enti locali ma incoraggiato l nell' csercizio del suo ministero dove raccoglie poche soddisla zioni e minor fruttato. E tanto più lo ineritereb 

pel restauro di quello di Camigliano. 

procela bene 

nella diligenza del farmacista. 



be 
nei nostri puesi dove senza l aiuto di risorse 

straordinarie le 

e allora non s 
crifchi i propri 

suo esercjzio. 

rimancre. inchiodato dalla mattina alla sera 

Farmacie sono del tutto passive, 
pretendete che il tilolare sa 

macia in 

ssi e la propria salute per 

lare il 
progetto di impianto di una pubblica l°ar-
intende con qucsta premeSSa di ostaco 

zia della 

Montalcino, ed anzi si dichiara 

so 
lavorevole ma a patto che tale provvedimen-

to abbia di mira un interesse pubblico generale 

e rcale, Il quale restereebbe raggiunto nel solo 
caso in cui si mettessero di accordo il Comune 
con lo Spedale, costituendosi in consorzio, per 
provvedere a questo ser vizio. Ad esso non può 

pensare i1 solo Spedale pel quale 1' esercizio di 
una farmacia sarebbe un disastro. 

ad es 

Se pertanto il Consiglio Comunale a garan-
popolazione venisse nel concetto d' im 

piantare una Farmacia in consorzio con lo Spe 

Ale. circondandone l esercizio con le necessatie 
cautele. 1' oratore l' ap,roverebbe, perchè ricouo 
Scerebbe il provvedimento d' interesse publblico e 
capace di effetti durevoli. 

Non potrebbe approvare l' apertura di una 
Farnacia nello Spedale perchè non potrebbe reg 
gersi e in luogo di procacciare un vantaggio al 
le fipanze dell' Istituto le danneggerebbe sensi 
bilmente. 

Sindaco, 1' idea del Padelletti è buona e sa 
rà mestieri di studiare la possibilità della sua 
attuazione di concerto con la Coih1missione Ospi 
taliera. Intanto però è d'avviso che in quest' a) 
no si debba procedere all' appalto della fornitura 
dei medicinali nel riflesso che l' esame e la solu 
zione della prospettata questione richiedera:1no 
molto tempo. 

Ciacci Luigi non trova ragione perchè nel 
I' attuazione del prozetto in discussione non S 

-debbanotrovate.unite, ledue Anministrazioni 
del Comunee ldello. Spedale: che aspirano alla 
stessa, finalità di avere cioè medicinali buoni . e 
a buon. mercato, 

Au. Tamanti è contrario all' esperimento del 
I' asta pubblica e 'vorrebbe, quando ciò possa 

farsi, che si costituisse il Consorzio fra Comnune 
e Spedale per l' impianto e l' esercizio di una 

pubblica Farmacia. lieto che, anche il Padel 
letti sia venuto in quest' ordine di idec. Tale 
progetto è forse I' unico possibile giacchè la l'ar 
macia dello Spedale senza la fornítura dei medi 
Cinali del Comune non potrebbe vivere e sareb 
be facilmnente abbattuta dalla concorrenza delle 
Farmacie private. 

Costatato l'accordo del Consig lio su qu zsto 
punto propone che sia deferito alla Giunta e alla 
Commissione Ospitaliera lo studio del progetto 
medesimo, e che frattanto si sOspendano gli atti 
d incanto. per la fornituca dei . mediciuali del 
Comune, con la: �uale: si farebbe il vantaggio 

della pubblica farmacia. 
dei farmacisti e si procrastinerebbe l'attuazione 

Padelleti Cino non concorda col precedente ora 
COre. a riflettere clhe per lo studio accurato della 
POPosta ci vuol tempo. mentre la pecessità della 

biare questo sistema conformandolo alle, vigenti disposizioni, salvo di non ablbandouire 1'idea della Farmacia conzorziale, il cui inpianto potrà s0lo li poc0 venire lilazio:ato. 

medicinali freschi e della migliore qualita. 

Cavaglioni, si asSocia alla pro)osta dell'Asses sore Avv, Taoanti. 
Sindaco volendo couciliare le opinioni mant lestate dai precelenti oratori proponc il seguente Ordine del Ciorno: 

fornitura s impone non tanto nell' interesse dei 
Farmacisti. che pure hanno bisogno per non 

clhiudere i loro esercizi ' dË cespiti straordinari, 
ma eziandio quello del Comune e dello stesso 

pubblico, il quale Sarà neglio servito quanto più 
il Farmacista avrà convenienza di provvedersi di 

clà manlato alla Giunta Municiale di studiare d'accordo con la Commissione Ospitaliera, e col Concorso di persona competente, il progetlo d' impianto di una Fam)acia in consorzio Ira Comune e Spedale, raccogliendo i resultati di lali studi entro e non più tardi del 15 Aprile P. v. spirato il qual termine senza diunostrare la 
possibilità dell'attuazione sollecita dell' impresa, il Sindaco sarà autoriz7ato di procedere all' asta 
pubblica per la fornitura dei nedicinali ai poveri. 

I|. CONSIGLIO 

Fa altresi rifettere che prima di procedere 
all' asta occorre compilare il muovo elenco dei 
poveri, le copie per i niedici condotti e la tarifla, 
e per far tutto ci. ci vuol temp0, ed intanto 
con l attuale 'sistemadi distribuzione nessuno 
Cl guadagna, Reputa quindi oppportuno di cani-

Il detto ordine del giorno inesso a partito 
resta vinto avendo riportata l' unanimità dei suf 
fragi resi per alzata e seduta. 

U CR O NACA 

ACQUEDOTTO DEL VIVO.� I| Consiglio 
di Amninistrazione della Cassa Depositi e Pre 
stiti nella sua adunanza del 22 Marzo u. s. ha 
approvato la concessione del mutuo di lire 400 
mila al nostro Comune per la deri vazioue dalla 
condotta di Siena dell' acqua occorrente per Mon 

Di questo ottimo esito facciano i nostri vivi 
rallegranenti all' Anministrazione Comunale, ed 
in modo speciale al nostro Sindaco Ing. Costan 
ti e al nostro Deputato Ou. Pilacci che si è at 
tivissimamente interessato della risoluzioie 
importante problema. 

Esprimiamo pure la nostra viva gratitudine 
alle altre' autorevoli persone, che vi hanno effica 
cemente collaborato. 

La popolazione di Montalcino e delle Frazio 

ni può essere ben lieta di vedere finalnente as 
sicurata quest' opera vitali'ssima, e appagato que 
sto suo antico e vivo desiderio. 

SOCIETA' AUTOMOBILISTICA DI MON 
TALCINO. � Il giorno 7 corr. dal Sig. Vieri 
Padelletti, Presidente della Società fu avanzata 

al Ministero dei Lavori Pubblici, corredata dei 
necessari locumenti e della relativa cauzione, la 

lomanda per sussiclio chilometrico per intiero 
percorso Montalcino-Siena. 

Speriamo che le Autorità competenti compren 

dano 1' importanza di questo servizio, clhe men 

tre gioverebbe non soltanto al nostro paese, ma 

anche a tutla la Val d' Arbia, assicurando fn da 
ora un mezzo celere e comodlo di trasporto, non 

pregiudica aflatto gli interessi della futura Cereo 

via che in un periodo di tempo più o meno lun 

go sarà costruita da Buonconvento a Siena 

Oggi in pri 
ma convocazione e Donnenica p.V: 17 curr: alle 

ore 14 in seconda con Vocazione, è indettn nal 

locale sociale, 1' assemble generale dei soci per 

lo svolginmento del seguente ordine del giorno : 
ComunicAzioni della presidenza. 
Conto cohsuntivo 1909 
Rinnovazione clelle cariche Sociali 

Decadono 4 consiglieri ed uno è rinunziante 

SOCIETÀ FILARMONICA, 

Preghiamo vivamente tutti co 

loro, cui il LIBERTAS,, sta e 

cuore, di volerlo favorire col pren 

derne subito 1' abbuonamento. 

COMUNE DI MONTALCINO 

AVVIS0 DI CONCORSO 

A Lutto i1 2o Aprile corrente è aperto il 

concorso per titoli al posto di prima guardia 

Municipale, retribuito col salario di, L. 600, con 

I.. 100 per la vigilanza sul servizio di riscossione 

del Dazio Consuno, e con la metà dei proventi 

delle contravvenzioni che da detto Agente verran 

n0 accertate. Avrà pure il diritto all'indennità di 

trasferta stabilita in L. 50 
Nella domanda di concorso, stesa di proprio 

pugno in carta da cent. 60, 1' aspirante dovra 

dichiarare di assumere 1' ufficio a tutte le condi 

zioni contemplate dal regolamento organico. 
A corredo della medesima dovrà unire i se 

guenti documenti: 
I. Fede di nasci ta, da cui resulti che il con 

corrente ha compiuto gli anni 2 e non oltrepassa 

ti i 4o. 
2. Certificato penale di data non anteriore a 

sei 1esi. 
3. Situazione di famiglia. 

4. Altestato di buona condotta. 

5. Fede medica comprovante la buona e sana 

COstituzione fisica. 
6. Ogni altro documento che possa dare chiara 

idea dell' abilità e attitudine del concorrente e 

del suo grado d' istruzione. 
La nomina sarà falta per un biennio, a titolo 

di esperimento, e potrà in seguito divenire defi 
nitiva. 

Il titolare è obbligato di iscriversi alla Cassa 
Nazionale di Previdenza, alla quale il Comune 
verserà un premio annuo corrispondente al 5 /o 

del salario effettivo. 
La Giunta si riserva la facoltà di non far 

luogo alla nominà senza obbligo di dirne, le 

ragioni. 
IL SINDACO 

Lng. G. Costanti 

CASSA MUTUA 

Cooperativa Italiana Pensioni 
SEDE CENTRALE 

T'orino - Via Pielro Micca N. 9 
A che cosa serve ? 

La cassa per le Pensioni di Torino: 
Giova agli operai per procacciarsi una pen 

sione per la vecchlaia superiore a quella 
potrebbe loro tornire qualunque altra 
assicurazione. 

che 
società di 

Serve agli operai 
periodi di nvulidt Per avere un sussidio in 

malattia, disoccupazione, 
infortunio sul 1lavoro. 

Distribuisce agli impiegati un supplemento 
di stipendio, uu reddito per la vecchiaia ed a 

notma dell' art. 79 dello Statuto concede loro 
mutui dietro cessione del quiuto dello stipendio 
ad un interesse mitissimo quale nessun altro ente 
può concedere. 

Porge ai genitori il mezzo di assicurare alle 
loro igl1e un fondo dotale, od un reddito vitalizio 
ai loro igli. 

Serve a tutti culoro che non si. trovano pos 

sessori di grandi fortune, e che hanno diritto che 
la loro vita di lavoro e di fatica non venga tra 
vagliata da avversità, specialnmente d' ordine eco 
nomico. 

Per le piccole borse, serve specialmente 
questa Cassa perché ad essa ognuno, può iscri 
versi col risparmio da 4 a 35 centesimi al giorno, 
procurandosi dopo 20 ann1 un reddito vitalizio. 

Situazione al 3I Dicembre 19og 
Soci N, 457-324- Quote N. 773.840 

Cap1tale L. 46.8o.334,19 
Chiedere statuti e programni gratis alla Sede 

Centrale di Torino via Pietro Micca N. 9. 

ANTONIO FRANCI Gerente-responsabile 

talcino e per le l'razioni. 

Montalino, Prem. Tipografia LaStella i 
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